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1 Premessa 
Il presente elaborato, redatto ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 207/2010, costituisce il Capitolato 
Speciale d’Appalto inerente le opere edili del progetto esecutivo dell’edificio ad uso ristorazione 
inserito all’interno dell’intervento di riqualificazione e ampliamento Parco Iris: primo stralcio. 

Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere e le forniture dei lavori, devono essere rispettate 
tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e dei componenti, nonché per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e 
le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro. 

1.1 Condizioni generali di accettazione 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che 
l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché abbiano le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia, rispondano alla specifica normativa del presente Capitolato e delle 
prescrizioni degli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale approvato con il D.M. LL.PP. 19 aprile 
2000, n. 145; tutti i materiali devono essere riconosciuti, ad insindacabile giudizio della Stazione 
Appaltante, della migliore qualità e devono rispondere ai requisiti appresso indicati. 

Il controllo in accettazione sarà eseguito dalla Direzione Lavori secondo quanto disposto dal DM 
17/01/2018 cap 11. Tuttavia, resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali 
adoperati o forniti durante l'esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i 
materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte ed a quelle dei campioni esaminati, o fatti 
esaminare, dalla Stazione Appaltante. 

Tutte le forniture dovranno rispettare le normative cogenti, anche se non esplicitamente citate 
all’interno del presente Capitolato. 

1.2 Elaborati a carico dell’Appaltatore 
È fatto onere all’Appaltatore la redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti, al fine di garantire che 
almeno il 70% (in termine di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi prodotti in 
cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero materiale, conformemente 
alla gerarchia dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

  



PROGETTO DI AMPLIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO IRIS – EDIFICIO AD USO RISTORAZIONE 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO Materiali e prodotti per uso strutturale 

 

 

Via Panà, n°56/B 
Noventa Padovana 

35027 (PD) 
Tel. 049/8703453 
Cell. 351/8805322 

2 APPR_5.2_CSA_EDIL.DOCX 

 

2 Materiali e prodotti per uso strutturale 

2.1 Caratteristiche dei componenti per la formazione dei calcestruzzi 
Come indicato dal D.M n.256 del 23/06/2022, i calcestruzzi confezionati in cantiere e 
preconfezionati devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate o da 
sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. Tale 
percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei 
sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua (acqua efficace e acqua di 
assorbimento). 

2.1.1 Acqua d’impasto 
L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose (in 
particolare solfati e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva. 

L’acqua d’impasto dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008, stabilito dalle norme tecniche 
per le costruzioni. 

A discrezione della D.LL., l’acqua potrà essere trattata con speciali additivi, in base al tipo di 
intervento o di uso, per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri 
componenti d’impasto 

2.1.2 Leganti 
Nelle opere strutturali dovranno essere impiegati esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle 
disposizioni indicate nella serie UNI EN 197, dotati di dichiarazione di prestazione e conformi alle 
prescrizioni di cui alla legge n.595 del 26 maggio 1965, con l’esclusione del cemento alluminoso e 
dei cementi per sbarramenti di tenuta. 

. Il legante idraulico dovrà provenire da impianti di produzione in grado di garantire continuità e 
costanza della qualità della fornitura del tipo del legante richiesto. I leganti idraulici utilizzati 
dovranno essere controllati e certificati secondo quanto previsto dalle norme nella serie UNI EN 
197.  

2.1.3 Aggregati 
Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 
lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla 
norma UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma UNI EN 13055. 

Si potrà fare riferimento alle norme della serie UNI 8520 al fine di individuare i requisiti chimico-
fisici aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che gli aggregati riciclati devono 
rispettar, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali 
(meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.). 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, 
privi di sostanze organiche, limose e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocevi all’indurimento 
del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
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La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto e all’ingombro delle armature, e devono essere lavati con 
acqua dolce qualora ciò sia necessario per l’eliminazione delle sostanze nocive. 

Gli aggregati devono riportare obbligatoriamente la marcatura CE. 

2.1.4 Additivi 
L’impresa dovrà impiegare additivi garantiti dai produttori per qualità e costanza di effetto e 
concentrazione. L’impego di eventuali additivi dovrà essere subordinato all’accertamento 
dell’assenza di ogni pericolo di aggressività. Per le modalità di controllo e di accettazione il 
Direttore Lavori potrà far eseguire prove o accettare l’attestazione di conformità alle norme vigenti, 
prodotta dall’appaltatore. 

Gli additivi utilizzati devono essere conformi alla norma della serie UNI EN 934-2. 

2.2 Acciaio per cemento armato 
Tutti gli acciai per cemento armato devono essere a aderenza migliorata, aventi, cioè una 
superficie dotata di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera 
lunghezza, atte ad aumentarne l’aderenza al calcestruzzo. 

Ciascun prodotto deve essere costantemente riconoscibile, per quanto riguarda le caratteristiche 
qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. La documentazione 
di accompagnamento delle forniture deve rispettare le prescrizioni stabilite dalle norme tecniche, in 
particolare è necessaria per quei prodotti per i quali non sussiste l’obbligo della marcatura CE. 

L’acciaio impiegato come armatura per il cemento armato è del tipo B450C, a aderenza migliorata 
e laminato a caldo, con proprietà definite dalle Norme tecniche delle costruzioni DM 17/01/2018 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

L’accertamento delle proprietà meccaniche degli acciai deve essere condotto secondo le norme 
UNI EN ISO 15630-1 e UNI EN ISO 15630-2. 

Come indicato dal D.M. n.236 del 22/06/2022 l’acciaio per uso strutturale deve avere un contenuto 
minimo di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle 
tre frazioni, come di seguito specificato: 

• Acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%; 
• Acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 
• Acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai 
legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del 
Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono 
come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 
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2.3 Materiali metallici per carpenteria e per altri impieghi strutturali 
Le norme tecniche per le costruzioni ammettono esclusivamente l’impego di acciai saldabili e 
nervati idoneamente qualificati secondo le procedure previste dalle stesse norme, e controllati con 
le modalità previste per gli acciai per cemento armato precompresso e per gli acciai per 
carpenterie metalliche. 

Gli acciai per le strutture metalliche e per le strutture composte dovranno rispettare le normative di 
conformità quali UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219; per profili prodotti in serie si fa 
riferimento alla UNI EN 1090 parte 1 e 2. 

I materiali metallici per carpenteria saranno esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi 
altro difetto. Per i materiali metallici dovranno essere presentati alla Direzione Lavori i certificati di 
provenienza e delle prove effettuate presso le fabbriche, fonderie fornitrici ed i laboratori ufficiali. 

Come indicato dal D.M. n.236 del 22/06/2022 l’acciaio per uso strutturale deve avere un contenuto 
minimo di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle 
tre frazioni, come di seguito specificato: 

• Acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%; 
• Acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 
• Acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai 
legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del 
Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono 
come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

2.3.1 Bulloni 
Per le unioni bullonate si farà riferimento in particolare alle normative UNI EN 15048 e UNI EN 
14399, nonché al capitolo 11 delle Norme Tecniche delle costruzioni. 

I bulloni dovranno garantire le caratteristiche meccaniche a seconda della classe di definizione 
previsti nel paragrafo §11.3.4.6.1 delle NTC18. 

2.3.2 Saldature 
Per le unioni saldate si farà riferimento in particolare alle normative UNI EN ISO 4063, UNI EN ISO 
9606 e UNI EN ISO 14732 oltre alle altre definite nel capitolo 11 delle NTC18. 

In relazione alla tipologia dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore deve 
essere certificato secondo le norme UNI EN ISO 3834. 

2.4 Murature portanti 
Gli elementi per muratura portante devono essere conformi alle norme europee armonizzate della 
serie UNI EN 771, secondo quanto specificato al punto A del paragrafo 11.1 delle Nuove norme 
tecniche, recare la marcatura CE. 



PROGETTO DI AMPLIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO IRIS – EDIFICIO AD USO RISTORAZIONE 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO Materiali e prodotti per uso strutturale 

 

 

Via Panà, n°56/B 
Noventa Padovana 

35027 (PD) 
Tel. 049/8703453 
Cell. 351/8805322 

5 APPR_5.2_CSA_EDIL.DOCX 

 

Per gli elementi resistenti artificiali (laterizio o calcestruzzo) da impiegare con funzione resistente si 
applicano le prescrizioni per le norme di accettazione previste dalle NTC 18.  

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa 
(foratura verticale) oppure in direzione parallela (foratura orizzontale). Gli elementi possono essere 
rettificati sulla superficie di posa. Gli elementi sono classificati in base alla percentuale di foratura e 
all'area media della sezione normale di ogni singolo foro. I fori devono essere distribuiti pressoché 
uniformemente sulla faccia dell'elemento. Nel caso dei blocchi in laterizio estrusi, la percentuale di 
foratura coincide con la percentuale in volume dei vuoti, come definita dalla normativa. 

Oltre a quanto previsto al punto A del paragrafo 11.1 delle Nuove norme tecniche, il direttore dei 
lavori è tenuto a far eseguire ulteriori prove di accettazione sugli elementi per muratura portante 
pervenuti in cantiere e sui collegamenti, secondo le metodologie di prova indicate nelle sopracitate 
norme armonizzate. 

Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e devono 
essere eseguite e certificate presso un laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 

2.4.1 Malte per muratura e ripristini di strutture in cemento armato 
La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di 
durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 
998-2 e, per i materiali e prodotti per uso strutturale per i quali sia disponibile una norma europea 
armonizzata il cui riferimento sia pubblicato sulla GUUE, recare la marcatura CE. 

Per garantire durabilità è necessario che i componenti la miscela non contengano sostanze 
organiche, grasse, terrose o argillose. Le calci aeree e le pozzolane devono possedere le 
caratteristiche tecniche e i requisiti previsti dalle norme vigenti. 

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a 
compressione fm. La categoria di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita 
da un numero che indica la resistenza fm espressa in N/mm2, come segue:  

 

Per l'impiego in muratura portante non è ammesso l'impiego di malte con resistenza fm < 2,5 
N/mm2. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nella 
norma UNI EN 1015-11. 
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2.4.2 Componenti prefabbricati in c.a. e c.a.p. 
Gli elementi costruttivi prefabbricati in c.a. e c.a.p. devono essere prodotti attraverso un processo 
industrializzato che si avvale di idonei impianti, nonché di strutture e tecniche opportunamente 
organizzate. 

In particolare, deve essere presente e operante in sistema permanente di controllo della 
produzione in stabilimento, che deve assicurare il mantenimento di un adeguato livello di 
affidabilità nella produzione del calcestruzzo, nell’impiego dei singoli materiali costituenti e nella 
conformità del prodotto finito. 

Ogni elemento prefabbricato prodotto in serie deve essere appositamente contrassegnato da 
marcatura fissa, indelebile o comunque non rimovibile, in modo da garantire la rintracciabilità del 
produttore e dello stabilimento di produzione, nonché individuare la serie di origine dell’elemento. 

Le tolleranze minime di produzione che dovrà rispettare il componente sono quelle indicate dal 
produttore. Il componente che non rispetta tali tolleranze deve essere giudicato non conforme e, 
quindi, potrà essere consegnato in cantiere per l’utilizzo nella costruzione solo dopo preventiva 
accettazione da parte del direttore dei lavori. 

Come indicato dal D.M n.256 del 23/06/2022, i prodotti prefabbricati in calcestruzzo devono 
garantire un contenuto di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 
5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

2.4.3 Controlli in accettazione in cantiere 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette alla norma tecnica DM 
17/01/2018 paragrafo 11.1, devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 

- qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; 

- accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 
qualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 

I controlli in accettazione sui materiali strutturali devono rispettare i requisiti previsti dalle norme 
vigenti.  

Tutti i materiali impiegati devono rispettare i requisiti specificati nuova versione del Decreto del 23-
06-2022 (CAM Edilizia). 

2.4.3.1 Materiali in ingresso 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la prevenzione e riduzione 
dell’inquinamento, per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e 
materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento 
REACH. 
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A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

2.4.3.2 Materiali di risulta 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH relativo all’Economia circolare, l’Appaltatore dovrà 
redigere il Piano di gestione dei rifiuti del cantiere, sia per quanto inerente eventuali demolizioni di 
opere che proprio del “campo base” del cantiere. 

Attraverso questo strumento si dovrà impostare l’attività di differenziazione dei rifiuti, nel loro 
complesso, in modo da garantire ed avere evidenza a fine cantiere che per i rifiuti prodotti 
emergerà una destinazione a riuso (destinazione ad una operazione “R”) per almeno il 70% in 
peso dei rifiuti da demolizione e costruzione. Copia dei formulari di trasporto dei rifiuti (a discarica 
e/o a riuso) dovranno essere consegnati ogni quindici giorni alla Direzione Lavori affinché questa 
possa raccogliere e rendere disponibile per gli audit in corso d’opera e di rendicontazione finale 
dell’opera. 

3 Materiali per opere di completamento e impiantistiche 

3.1 Prodotti a base di legno 
Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, 
ecc. 

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni di legge e saranno approvvigionati fra le migliori qualità della 
categoria prescritta e non dovranno presentare difetti incompatibili con l’uso a cui sono destinati; 
dovranno quindi presentare colore e venatura uniforme, essere perfettamente lisci al tatto, privi di 
schegge, alburno, fessure, spaccature, esenti da nodi profondi o passanti, cipollature, buchi o altri 
difetti, sufficientemente stagionati tranne che non siano stati essiccati artificialmente. 

La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa. 

Come indicato nel D.M. n.236 del 22/06/2022, tutti i prodotti in legno utilizzati nel progetto devono 
provenire da foreste gestite in maniera sostenibile come indicato nel punto “a” della verifica se 
costituiti da materie prime vergini, come nel caso degli elementi strutturali o rispettare le 
percentuali di riciclato come indicato nel punto “b” della verifica se costituiti prevalentemente da 
materie prime seconde, come nel caso degli isolanti. 

Certificati di catena di custodia nei quali siano chiaramente riportati, il codice di registrazione o di 
certificazione, il tipo di prodotto oggetto della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi 
fornitori e subappaltatori. 

• Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena di 
custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garantisca il controllo 
della «catena di custodia», quale quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del 
Programme for Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC); 
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• Per il legno riciclato, una certificazione di catena di custodia rilasciata da organismi di 
valutazione della conformità che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quali: FSC® 
Riciclato” (“FSC® Recycled”) che attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato, oppure 
“FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del 
Ciclo di Moebius all’interno dell’etichetta stessa o l'etichetta Riciclato PEFC che attesta 
almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato. Il requisito può essere verificato anche 
con i seguenti mezzi di prova: certificazione ReMade in Italy® con indicazione della 
percentuale di materiale riciclato in etichetta; Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 

Inoltre, al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la protezione e il ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi, per la costruzione di strutture, casserature, o interventi 
generici di carpenteria, dovrà essere garantito che l’80% del legno vergine utilizzato sia certificato 
FSC/PEFC o equivalenti, mentre tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno 
riciclato/riutilizzato. 

3.2 Gesso ed elementi in gesso 
Le lastre in gesso rivestito, prodotte in varie versioni, spessori e dimensioni, sono utilizzabili per la 
costruzione di pareti, contropareti e soffitti, e in generale, per le finiture d'interni. Le lastre rivestite 
sono costituite da un nucleo di gesso ottenuto delle rocce naturali. Il nucleo di gesso è rivestito da 
entrambi i lati con fogli di speciale cartone, ricavato da carta riciclata. Le caratteristiche del cartone 
delle superfici può variare in funzione dell'uso e del particolare tipo di lastra. Lo strato interno può 
contenere additivi per conferire ulteriori proprietà aggiuntive. 

Le lastre di gesso rivestito possono essere fissate alle strutture portanti in profilati metallici con viti 
autofilettanti, o alle strutture di legno con chiodi, oppure incollate al sottofondo con collanti a base 
di gesso o altri adesivi specifici. Esse possono essere anche usate per formare controsoffitti 
sospesi. 

Seguendo i criteri D.M. n.236 del 22/06/2022, le tramezzature e le contropareti realizzati con 
sistemi a secco, hanno un contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in 
peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di sottoprodotti. La percentuale indicata si 
intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite 
una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025 oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, 
verificata da un organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. Tale 
documentazione dovrà essere fornita al direttore dei lavori in fase di esecuzione dei lavori, prima 
della posa in opera. 

3.3 Prodotti per pavimentazione 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell’intero sistema di pavimentazione 

I termini funzionali del sottosistema parziale “pavimentazione” e degli strati funzionali che lo 
compongono sono così definiti: 
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• rivestimento: strato di finitura; 
• supporto: strato sottostante il rivestimento; 
• suolo: strato di terreno avente la funzione di sopportare i carichi trasmessi dalla 

pavimentazione; 
• massicciata: strato avente la funzione di sopportare i carichi trasmessi dalla 

pavimentazione; 
• strato di scorrimento: strato di compensazione tra i vari strati contigui della pavimentazione; 
• strato di impermeabilizzazione: strato atto a garantire alla pavimentazione la penetrazione 

di liquidi; 
• strato di isolamento termico: strato atto a conferire alla pavimentazione un grado stabilito di 

isolamento termico; 
• stato di isolamento acustico: strato atto a conferire alla pavimentazione un grado stabilito di 

isolamento acustico; 
• strato portante: strato strutturale (come, ad esempio, il solaio) atto a resistere ai carichi 

trasmessi dalla pavimentazione; 
• strato ripartitore: strato avente la funzione di trasmettere le sollecitazioni della 

pavimentazione allo strato portante; 
• strato di compensazione: strato avente la funzione di fissare la pavimentazione e di 

compensare eventuali dislivelli. 

Il direttore dei lavori, ai fini dell'accettazione dei prodotti, può procedere ai controlli (anche parziali) 
su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni contrattuali. In particolare, la pavimentazione dovrà resistere: alle forze agenti in 
direzione normale e tangenziale, alle azioni fisiche, all’azione dell’acqua, ai fattori chimico-fisici, ai 
fattori elettrici, ai fattori biologici, ai fattori pirici, ai fattori radioattivi. 

Per effetto delle azioni sopraelencate, la pavimentazione non dovrà subire le alterazioni o i 
danneggiamenti riportati di seguito: deformazioni, scheggiature, abrasioni, incisioni, variazioni di 
aspetto, variazioni di colore, variazioni dimensionali, vibrazioni, rumori non attenuati, assorbimento 
d’acqua, assorbimento di sostanze chimiche e detersive, emissioni di odori e sostanze nocive. 

3.3.1 Piastrelle in ceramica 
Le piastrelle in ceramica possono essere smaltate o non smaltate. Le piastrelle smaltate (GL) 
hanno la superficie ricoperta da uno strato di vetro colorato, che impartisce ad essa importanti 
caratteristiche estetiche e tecniche. Le piastrelle non smaltate (UGL) sono invece uniformi in tutto 
lo spessore, senza nessuna differenza e discontinuità fra superficie e corpo. 

Per quel che riguarda la classificazione, le caratteristiche e la conformità si fa riferimento alla 
norma UNI EN 14411. 

3.3.2 Pavimentazione antisdrucciolevole 
Per pavimentazione antisdrucciolevole si intende una pavimentazione realizzata con materiali il cui 
coefficiente di attrito, misurato secondo il metodo della British Ceramic Research Association Ltd. 
(B.C.R.A.) Rep. CEC 6/81, sia superiore ai seguenti valori previsti dal D.M. n.236/1989: 
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• 0.40 per elemento scivolante cuoio su pavimentazione asciutta; 
• 0,40 per elemento scivolante gomma dura standard su pavimentazione bagnata. 

Le ipotesi di condizione della pavimentazione (asciutta o bagnata) devono essere assunte in base 
alle condizioni normali del luogo ove sia posta in opera. 

Gli elementi costituenti una pavimentazione devono presentare giunture inferiori a 5 mm, stilate 
con materiali durevoli ed essere piani, con eventuali risalti di spessore non superiore a 2 mm. 

3.4 Controsoffitti 
I controsoffitti sono strutture di finitura costituiti da elementi modulari leggeri prefabbricati, sospesi 
a strutture puntiforme e discontinue. Gli elementi di sostegno possono essere fissati direttamente 
al solaio o ad esso appesi 

Lo strato di tamponamento può essere realizzato con i seguenti elementi: 

• doghe metalliche a giacitura orizzontale; 
• lamelle a giacitura verticale; 
• grigliati a giacitura verticale e orditura ortogonale; 
• cassettoni costituiti da elementi a centina, nei materiali e colori previsti dalle indicazioni 

progettuali riguardo alle caratteristiche meccaniche, fisiche e chimiche. 

I prodotti devono riportare la prescritta marcatura CE, in riferimento alla norma UNI EN 13964. La 
posa in opera comprende anche l’eventuale onere di tagli, forature e formazione di sagome. Il 
direttore lavori dovrà controllare la facile amovibilità degli elementi modulari della struttura di 
distribuzione per le eventuali opere di manutenzione. 

Come indicato dal D.M. n.236 del 26/06/2022 i controsoffitti realizzati con sistemi a secco, devono 
garantire un contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in peso di materiale 
recuperato ovvero riciclato o di sottoprodotti. La percentuale si intende come la somma dei 
contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

3.5 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 
verticali (pareti, facciate) e orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti per rivestimenti si 
distinguono in base allo stato fisico, alla collocazione e alla collocazione nel sistema di 
rivestimento. 

In riferimento allo stato fisico, tali prodotti possono essere: 

• rigidi (rivestimenti in ceramica, pietra, vetro, alluminio, gesso, ecc.); 
• flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.); 
• fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.). 

In riferimento alla loro collocazione, si distinguono in: 

• prodotti per rivestimenti interni; 
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• prodotti per rivestimenti esterni. 

Per ciò che concerne, infine, la collocazione dei prodotti nel sistema di rivestimento, si distinguono 
in: 

• prodotti di fondo; 
• prodotti intermedi; 
• prodotti di finitura. 

Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa. 

3.5.1 Laterizi 

Si definiscono laterizi qui materiali artificiali da costruzione formati da argilla (contenente quantità 
variabili di sabbia, di ossido di ferro e di carbonato di calcio) purgata, macerata, impastata, 
pressata e ridotta in pezzi di forma e dimensioni prestabilite, i qual, dopo asciugamento, verranno 
esposti a cottura in apposite fornaci, e dovranno rispondere alle prescrizioni del R.D. n.2233 del 16 
novembre 1939 e alle norme UNI vigenti. 

Per accertare se i materiali laterizi abbiano requisiti prescritti, oltre all’esame accurato della 
superficie e della massa interna e alle prove di sonorità del materiale, devono essere sottoposti a 
prove fisiche e chimiche. Per quest’ultime si rimanda al R.D. n. 2233 del 16 novembre 1939. 

I prodotti a base di laterizio non aventi funzione strutturale ma unicamente di chiusura nelle pareti 
esterne e partizioni, devono rispondere alle prescrizioni indicate all’interno della norma UNI EN 
771-1. 

3.5.2 Lastre in cartongesso 
Il cartongesso è un materiale costituito da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli di cartone 
speciale resistente e aderente. 

Il prodotto in lastre deve essere fissato con viti autofilettanti ad una struttura metallica in lamiera di 
acciaio zincato. Nel caso di contropareti, invece, deve essere fissato direttamente sulla parete 
esistente con colla e idonei tasselli, e le giunzioni devono essere sigillate e rasate con appositi 
materiali. 

3.5.3 Piastrelle di ceramica 
Con riferimento al D.M. 26 giugno 1997, recante l’istituzione dei marchi di ceramica artistica e 
tradizionale e di ceramica di qualità, la ceramica artistica e tradizionale deve recare il marchio 
previsto. 

Ai fini del soddisfacimento dei criteri CAM, le piastrelle di ceramica devono essere conformi 
almeno ai seguenti criteri inclusi nella Decisione 2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per 
l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure, e s.m.i: 

• Estrazione delle materie prime 
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• Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali 
metalli pesanti come piombo, cadmio e antimonio 

• Consumo e uso di acqua 
• Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 
• Emissioni nell’acqua 
• Recupero dei rifiuti 
• Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

3.5.4 Intonaci 

Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce, 
cemento, gesso), da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) e, eventualmente, da 
pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto esecutivo, oltre alle seguenti 
proprietà: 

• capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
• proprietà ignifughe; 
• impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
• effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
• adesione al supporto. 

Per i prodotti forniti premiscelati è richiesta la rispondenza a norme UNI. Per gli altri prodotti 
valgono i valori dichiarati dal fornitore e accettati dalla direzione dei lavori. Il prodotto deve essere 
accompagnato dalla dichiarazione di prestazione rilasciata dal fabbricante. 

3.5.5 Vernici, smalti, pitture, ecc. 
Tutti i prodotti devono essere accompagnati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore ai fini 
della verifica della corretta preparazione e applicazione. Le schede dovranno essere formalmente 
trasmesse alla direzione dei lavori. Il prodotto deve essere accompagnato da una dichiarazione di 
prestazione rilasciata dal fabbricante. 

I contenitori originali delle vernici e delle pitture devono rimanere sigillati in cantiere fino al 
momento dell’impiego dei prodotti contenuti. Lo stato e la sigillatura dei contenitori devono essere 
sottoposti all’esame del direttore lavori. 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
Decisione 2014/312/UE. 

Gli smalti devono possedere buone caratteristiche di copertura, distensione e adesione, stabilità di 
colore e resistenza elevata alle condizioni atmosferiche esterne che generalmente possono nella 
zona ove devono essere impiegati. 

Le idropitture a base di cemento devono essere preparate a base di cemento bianco, con 
l’incorporamento di pigmenti bianchi o colorati in misura non superiore al 10%. La preparazione 
della miscela deve essere effettuata secondo le prescrizioni della ditta produttrice. 
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Le idropitture lavabili devono essere a base di resine sintetiche con composizione adatta a tutti gli 
impieghi specifici, rispettivamente per interno e per esterno. 

Come indicato nel D.M. n.236 del 22 giugno 2022, le pitture e le vernici devono rispondere ad uno 
o più dei seguenti requisiti: 

• Recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 
• Non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, 

arsenico o selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per 
ciascun metallo sulla vernice secca. 

• Non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente 
acquatico di categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del 
regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. 

3.6 Impermeabilizzazioni 
I prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane sono sotto forma di: 

• Membrane flessibili in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o 
pluristrato; 

• prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo o a 
caldo. 

Tutti i prodotti dovranno essere accompagnati dalla prescritta dichiarazione di prestazione 
rilasciata dal fabbricante. Le modalità di applicazione del prodotto devono essere quelle indicate 
dal produttore. 

3.7 Infissi esterni e interni 
Con riferimento alla norma UNI 8369-1 si definiscono: 

• Infissi esterni verticali, gli elementi tecnici aventi la funzione principale di regolare il 
passaggio di persone, animali, oggetti e sostanze liquide o gassose tra spazi interni ed 
esterni dell’organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno; 

• Serramenti esterni, gli elementi tecnici con la funzione principale di regolare in modo 
particolare il passaggio di persone, animali, oggetti, sostanze liquide o gassose, energia, 
aria, ecc.; 

• Schermo, l’elemento tecnico avente la funzione di controllare l’energia radiante, 
l’illuminazione o il flusso termico e la visibilità tra gli ambienti o spazi interni e gli spazi 
esterni. 

Gli infissi si dividono, a loro volta, in porte, finestre e schermi. I meccanismi di apertura e chiusura 
degli infissi devono essere facilmente manovrabili e percepibili e le parti mobili devono poter 
essere usate esercitando una lieve pressione. 

L'appaltatore dovrà esibire un campione di ogni tipologia di ogni infisso della fornitura ai fini 
dell'approvazione da parte della direzione dei lavori. 
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Il campione di infisso deve essere limitato a un modulo completo di telaio, parte apribile e cerniere, 
meccanismi di chiusura, comandi, accessori e guarnizioni. Resta inteso che i manufatti che 
saranno consegnati in cantiere dovranno essere tassativamente uguali ai campioni approvati dal 
direttore dei lavori, comprese le anodizzazioni e/o le verniciature. 

L'appaltatore deve consegnare l'attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni contrattuali e 
alle normative vigenti. 

Il marchio CE non riguarda la posa in opera. L'attestazione obbligatoria deve riguardare almeno i 
seguenti requisiti: 

• tenuta all'acqua; 
• permeabilità all'aria; 
• resistenza al vento; 
• resistenza termica; 
• prestazione acustica; 
• emissione di sostanze dannose verso l'interno del locale; 
• resistenza all'urto. 

Le tipologie di serramenti più importanti con l'obbligo della marcatura CE sono le seguenti: 

• porte per uso esterno a esclusivo uso dei pedoni (a una o due ante; con pannelli laterali e/o 
sopraluce); 

• porte destinate a uscita di sicurezza con maniglioni antipanico; 
• finestre (uso esterno) a una e due ante (incluso le guarnizioni di tenuta alle intemperie); 
• porte finestre (uso esterno) a una e due ante (incluso le guarnizioni di tenuta alle 

intemperie); 
• finestre scorrevoli orizzontali; 
• finestre francesi; 
• finestre da tetto con o senza materiali antifiamma; 
• porte blindate per uso esterno; 
• porte automatiche (con radar) motorizzate; 
• tutti i prodotti che possono essere in versione manuale o motorizzata; 
• tutti i prodotti che possono essere ciechi, parzialmente o totalmente vetrati; 
• tutti i prodotti che possono essere assemblati in due o più unità. 

L'appaltatore è obbligato a fornire al direttore dei lavori la documentazione rilasciata dal produttore 
riguardante: 

• dichiarazione di conformità a norma dei prodotti forniti; 
• istruzioni di installazione del prodotto; 
• istruzioni sull'uso e sulla manutenzione dei prodotti; 
• marcatura CE. 
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3.7.1 Serramenti esterni e interni 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte-finestre e similari) dovranno essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi. In mancanza di prescrizioni (o in presenza 
di prescrizioni limitate), si intende che comunque devono, nel loro insieme, essere realizzati in 
modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la 
parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, 
luminose, di ventilazione, ecc. 

Lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. Il direttore dei lavori 
potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante: 

• il controllo dei materiali che costituiscono l'anta e il telaio, i loro trattamenti preservanti e i 
rivestimenti; 

• il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti e degli accessori; 
• il controllo delle caratteristiche costruttive (in particolare, dimensioni delle sezioni resistenti, 

conformazione dei giunti e connessioni realizzate meccanicamente - viti, bulloni, ecc. - e 
per aderenza - colle, adesivi, ecc. - e comunque delle parti costruttive che direttamente 
influiscono sulla resistenza meccanica, sulla tenuta all'acqua, all'aria, al vento e sulle altre 
prestazioni richieste. 

L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione 
fornita dall'appaltatore al direttore dei lavori. 

3.8 Vetri 
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: 

• lastre piane; 
• vetri pressati; 
• prodotti di seconda lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 
lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi, si fa riferimento alle norme UNI. 

L'appaltatore dovrà fornire almeno due campioni di ciascun tipo di vetro da impiegare. Tali 
campioni dovranno essere approvati dalla direzione dei lavori, che può procedere a controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

I tipi di vetro, la composizione e le dimensioni delle lastre sono indicati sui disegni progettuali. 

Per ogni tipo di vetrata l'appaltatore dovrà precisare i seguenti dati caratteristici: 

• percentuale di trasmissione della luce solare dall'esterno verso l'interno, percepita 
dall'occhio umano; 

• percentuale dell'energia solare riflessa direttamente all'esterno; 
• fattore solare; 
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• coefficiente globale medio di trasmissione termica. 

Per le vetrate con intercapedine, si richiede una dettagliata relazione sulla composizione del giunto 
proposto, in funzione dello stress termico che interviene sulle lastre parzialmente soleggiate e sulle 
deformazioni prevedibili. 

3.9 Prodotti per l’isolamento termico e acustico 
I prodotti per l’isolamento termico dell’edificio devono essere conformi alle prescrizioni progettuali e 
riportare la prescritta marcatura come previsto dalle specifiche norme UNI. I prodotti per 
l’isolamento termico devono riportare la marcatura CE in base al Regolamento prodotti da 
costruzione (UE) 305/2011. I certificati di prova non sostituiscono la marcatura CE. 

Ai fini del rispetto dei criteri CAM Edilizia 2022, per isolanti si intendono quei prodotti da 
costruzione aventi funzione di isolante termico ovvero acustico, che sono costituiti: 

• da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante utilizzato, 
rispetta i requisiti qui previsti; 

• da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante. In questo 
caso solo i materiali isolanti rispettano i requisiti qui previsti. 

Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili 
accessori presenti nei prodotti finiti, rispettano i seguenti requisiti: 

• I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, 
quelli usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie 
all’applicazione di una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad 
un ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre 
la marcatura CE. La marcatura CE prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali 
riferite al Requisito di base 6 “risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il 
produttore indica nella DoP, la conduttività termica con valori di lambda dichiarati λD (o 
resistenza termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è possibile fare riferimento alla 
DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo complesso. 
Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase 
di rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato 
non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere utilizzato 
purché il fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment 
Body) che attesti lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione 
determinata per quanto attiene alla sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica). 

• Non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente 
preoccupanticandidate all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), 
secondo il regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione 
superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte salve le eventuali specifiche autorizzazioni 
all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato XIV e 
specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

• Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono 
(ODP), come per esempio gli HCFC; 
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• Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 
corso della formazione della schiuma di plastica; 

• Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 
inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

• Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento 
(CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

• Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali 
devono contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di 
sottoprodotti ivi indicate, misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali 
isolanti non elencati in tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un 
contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 

 
Per le caratteristiche, la conformità e modalità di posa delle singole tipologie di isolamento si 
rimanda alle relative normative vigenti. 

3.10 Tubazioni in PVC e polipropilene 
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 1401-1/2019. 

Prima di procedere alla posa in opera, i tubi dovranno essere controllati uno ad uno per scoprire 
eventuali difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. 

I tubi ed i raccordi dovranno essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto 
continuo con il letto stesso. 
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I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. In questi casi 
si avrà cura di valutare le eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti 
interponendo appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni 
di esercizio. 

Per il soddisfacimento dei criteri CAM, le tubazioni in PVC e polipropilene dovranno essere 
prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno 
il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si 
intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

3.11 Apparecchi sanitari 
Sono denominati apparecchi sanitari quei prodotti finiti per uso idraulico-sanitario, costituiti da 
materiale ceramico, materiali metallici o materie plastiche. 

In particolare, per il materiale ceramico sono ammessi solo apparecchi sanitari di prima scelta 
realizzati con porcellana dura o gres porcellanato secondo le definizioni della norma UNI di 
riferimento. 

Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, 
devono soddisfare i seguenti requisiti: 

• robustezza meccanica; 
• durabilità meccanica; 
• assenza di difetti visibili ed estetici; 
• resistenza all'abrasione; 
• pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
• resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
• funzionalità idraulica. 

L'installazione degli apparecchi sanitari deve rispettare gli spazi minimi di rispetto previsti 
dall'appendice O della norma UNI 9182. 

I supporti di fissaggio, a pavimento o a parete, devono garantire la stabilità dell'apparecchio 
durante il suo uso, soprattutto se di tipo sospeso. 

Gli apparecchi metallici devono essere collegati al conduttore di protezione, a sua volta collegato a 
rete di messa a terra. 

Le prese di corrente in prossimità degli apparecchi sanitari devono avere requisiti tali da impedire 
la folgorazione elettrica. 

Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità 
motoria, deve essere previsto, in rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2 del D.M. n. 
236/1989, l'accostamento laterale agli stessi. 
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3.12 Rubinetteria sanitaria 
La rubinetteria sanitaria considerata nel presente articolo è quella appartenente alle seguenti 
categorie: 

• rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 
• gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare 

e miscelare la portata d'acqua. 

I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: 

• comandi distanziati o gemellati; 
• corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete); 
• predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale. 
• miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo 

miscelatore, mescolando prima i due flussi e regolando e poi la portata della bocca di 
erogazione. Le due regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura 
d'acqua voluta. 

I miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: 

• monocomando o bicomando; 
• corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete); 
• predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 
• miscelatore termostatico, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che 

varia automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e 
mantenere l'acqua alla temperatura prescelta. 

La rubinetteria sanitaria, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, deve rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 

• inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
• tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 
• conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto 

regolare e comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale 
devono essere montati; 

• proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
• minima perdita di carico alla massima erogazione; 
• silenziosità e assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
• facile smontabilità e sostituzione di pezzi; 
• continuità nella variazione di temperatura tra la posizione di freddo e quella di caldo e 

viceversa (per i rubinetti miscelatori). 

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta per i singoli e i gruppi 
miscelatori quando essi rispondo alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza 
con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 
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3.13 Dispositivi di scarico degli apparecchi sanitari 
L’impianto di carico interno per lo smaltimento delle acque reflue domestiche provenienti dagli 
apparecchi sanitari e degli elettrodomestici è composto da: 

• collettori orizzontali di raccordo tra gli apparecchi utilizzatori e le colonne di scarico; 
• le colonne di scarico. 

I sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici devono essere conformi alla norma 
UNI EN 12056 e varie parti. Le connessioni di scarico e i collettori di fognatura all’esterno degli 
edifici devono essere conformi alla UNI EN 752. 

I requisiti relativi alle dimensioni, alle prestazioni, ai materiali e alla marcatura per dispositivi di 
scarico, sifoni e troppopieno per lavelli, piatti doccia, lavabi, bidè e vasche da bagno raccordati a 
sistemi di drenaggio a gravità, per qualsiasi destinazione d’uso dell’edificio devono essere 
conformi alla norma UNI EN 274-1. La rispondenza deve essere comprovata anche da 
un’attestazione di conformità fornita dall’appaltatore.  
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4 Modalità di esecuzione delle opere edilizie 

4.1 Fondazioni dirette 

4.1.1 Scavi di fondazione 

Le fondazioni dirette o superficiali sono quelle che trasferiscono l'azione proveniente dalla struttura 
in elevato agli strati superficiali del terreno. 

La profondità del piano di posa delle fondazioni deve essere quella prevista dal progetto esecutivo. 
Eventuali variazioni o diversa natura del terreno devono essere comunicate tempestivamente alla 
direzione dei lavori, perché possa prendere i provvedimenti del caso. Il terreno di fondazione non 
deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione dell'opera. Eventuali acque 
ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. 

Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto con 
calcestruzzo magro o altro materiale idoneo, eventualmente indicato dal direttore dei lavori. In 
generale, il piano di fondazione deve essere posto al di fuori del campo di variazioni significative di 
contenuto d'acqua del terreno ed essere sempre posto a profondità tale da non risentire di 
fenomeni di erosione o scalzamento da parte di acque di scorrimento superficiale. 

In corso d'opera, il direttore dei lavori deve controllare la rispondenza tra la caratterizzazione 
geotecnica assunta in progetto esecutivo e la situazione effettiva del terreno. 

4.1.2 Magrone 

Prima di effettuare qualsiasi getto di calcestruzzo di fondazione, dovrà essere predisposto sul 
fondo dello scavo, dopo aver eseguito la pulizia e il necessario costipamento dello stesso, uno 
strato di calcestruzzo magro avente la funzione di piano di appoggio livellato e di cuscinetto 
isolante contro l'azione aggressiva del terreno. 

Lo spessore dello strato di calcestruzzo magro è quello indicato negli elaborati progettuali esecutivi 
delle strutture. 

4.1.3 Trasporto e posa in opera del calcestruzzo 
L'impianto di confezionamento del calcestruzzo dovrà essere fisso e di tipo approvato dalla 
direzione dei lavori. L'organizzazione preposta a detti impianti dovrà comprendere tutte le persone 
e le professionalità necessarie per assicurare la costanza di qualità dei prodotti confezionati. 

Il trasporto del calcestruzzo dall'impianto di confezionamento al cantiere di posa in opera, e tutte le 
operazioni di posa in opera, dovranno comunque essere eseguite in modo da non alterare gli 
impasti, evitando in particolare ogni forma di segregazione, la formazione di grumi e altri fenomeni 
connessi all'inizio della presa. 

Se durante il trasporto si manifesterà una segregazione, dovrà essere modificata in accordo con la 
direzione dei lavori la composizione dell'impasto, soprattutto se persiste dopo variazione del 
rapporto acqua/cemento. Se ciò malgrado la segregazione non dovesse essere eliminata, dovrà 
essere studiato nuovamente il sistema di produzione e trasporto del calcestruzzo. 
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L'appaltatore dovrà fornire alla direzione dei lavori, prima o durante l'esecuzione del getto, il 
documento di consegna del produttore del calcestruzzo, contenente almeno i seguenti dati: 

• impianto di produzione; 
• quantità in metri cubi del calcestruzzo trasportato; 
• dichiarazione di prestazione alle disposizioni della norma UNI EN 206-1; 
• denominazione o marchio dell'ente di certificazione; 
• ora di carico; 
• ore di inizio e fine scarico; 
• dati dell'appaltatore; 
• cantiere di destinazione. 

Per il calcestruzzo a prestazione garantita, la direzione dei lavori potrà chiedere le seguenti 
informazioni: 

• tipo e classe di resistenza del cemento; 
• tipo di aggregato; 
• tipo di additivi eventualmente aggiunti; 
• rapporto acqua/cemento; 
• prove di controllo di produzione del calcestruzzo; 
• sviluppo della resistenza a compressione; 
• provenienza dei materiali componenti. 

Per i calcestruzzi di particolare composizione dovranno essere fornite informazioni circa la 
composizione, il rapporto acqua/cemento e la dimensione massima dell'aggregato. 

Il direttore dei lavori potrà rifiutare il calcestruzzo qualora non rispetti le prescrizioni di legge e 
contrattuali, espresse almeno in termini di classe di resistenza (N/mm2), classe di consistenza al 
getto, rapporto acqua/cemento. 

Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera. In ogni caso, 
in corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro 
ricotto di diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garantire l'invariabilità della geometria della 
gabbia durante il getto. 

Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l'acciaio dovrà essere del tipo saldabile in 
conformità alle Norme tecniche per le costruzioni. 

La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garantita utilizzando 
esclusivamente opportuni distanziatori in materiale plastico non deformabile oppure di malta o 
pasta cementizia, in modo da rispettare il copriferro minimo previsto dalle Norme tecniche per le 
costruzioni o previsto in progetto. 

Le armature longitudinali devono essere interrotte, ovvero sovrapposte, preferibilmente nelle zone 
compresse o di minore sollecitazione come indicato nei disegni esecutivi. 

La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 
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• sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni 
caso, la lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di venti 
volte il diametro della barra. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve 
superare quattro volte il diametro; 

• saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Deve essere accerta- 
ta la saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e 
metallo di apporto, nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 

• giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere 
preventivamente validati mediante prove sperimentali disposte dal direttore dei lavori. 

L'appaltatore dovrà consegnare preventivamente al direttore dei lavori le schede tecniche dei 
prodotti da utilizzare per le giunzioni delle armature. 

Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si deve effettuare applicando 
tutti gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione dei componenti. 

È opportuno che l'altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal sistema 
di movimentazione e getto, non ecceda 50÷80 cm, e che lo spessore degli strati orizzontali di 
calcestruzzo, misurato dopo la vibrazione, non sia maggiore di 30 cm. 

Si deve evitare di scaricare il calcestruzzo in cumuli da stendere poi successivamente con 
l'impiego dei vibratori, in quanto questo procedimento può provocare l'affioramento della pasta 
cementizia e la segregazione. Per limitare l'altezza di caduta libera del calcestruzzo, è opportuno 
utilizzare un tubo di getto che consenta al calcestruzzo di fluire all'interno di quello 
precedentemente messo in opera. 

Nei getti in pendenza devono essere predisposti dei cordolini d'arresto atti ad evitare la formazione 
di lingue di calcestruzzo tanto sottili da non poter essere compattate in modo efficace. 

Nel caso di getti in presenza d'acqua è opportuno: 

• adottare gli accorgimenti atti ad impedire che l'acqua dilavi il calcestruzzo e ne pregiudichi 
la regolare presa e maturazione; 

• provvedere, con i mezzi più adeguati, alla deviazione dell'acqua e adottare miscele di 
calcestruzzo, coesive, con caratteristiche antidilavamento, preventivamente provate ed 
autorizzate dal direttore dei lavori; 

• utilizzare una tecnica di messa in opera che permetta di gettare il calcestruzzo fresco 
dentro il calcestruzzo fresco precedentemente gettato, in modo da far rifluire il calcestruzzo 
verso l'alto, limitando così il contatto diretto tra l'acqua e il calcestruzzo fresco in 
movimento. 

L'appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la 
posizione di progetto all'interno delle casseforme durante il getto. 

Prima dell'esecuzione del getto la direzione dei lavori dovrà verificare: 

• la corretta posizione delle armature metalliche; 
• la rimozione di polvere, terra, ecc., dentro le casseformi; 
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• i giunti di ripresa delle armature; 
• la bagnatura dei casseri; 
• le giunzioni tra i casseri; 
• la pulitura dell'armatura da ossidazioni metalliche superficiali; 
• la stabilità delle casseformi, ecc. 

I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa 
ed evitare il fenomeno della segregazione dei materiali, spostamenti e danni alle armature, guaine, 
ancoraggi, ecc. 

La direzione dei lavori, durante l'esecuzione del getto del calcestruzzo, dovrà verificare la 
profondità degli strati e la distribuzione uniforme entro le casseformi, l'uniformità della 
compattazione senza fenomeni di segregazione, e gli accorgimenti per evitare danni dovuti alle 
vibrazioni o urti alle strutture già gettate. 

L'appaltatore ha l'onere di approntare i necessari accorgimenti per proteggere le strutture appena 
gettate dalle condizioni atmosferiche negative o estreme, quali pioggia, freddo, caldo. La superficie 
dei getti deve essere mantenuta umida per almeno 15 giorni, e comunque fino a 28 giorni 
dall'esecuzione, in climi caldi e secchi. 

Non si deve mettere in opera calcestruzzo a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele autorizzate dalla direzione dei lavori. 

Le interruzioni del getto del calcestruzzo devono essere autorizzate dalla direzione dei lavori. Per 
quanto possibile, i getti devono essere eseguiti senza soluzione di continuità, in modo da evitare le 
riprese e conseguire la necessaria continuità strutturale. Per ottenere ciò, è opportuno ridurre al 
minimo il tempo di ricopertura tra gli strati successivi, in modo che, mediante vibrazione, si ottenga 
la monoliticità del calcestruzzo. 

Qualora siano inevitabili le riprese di getto, è necessario che la superficie del getto su cui si 
prevede la ripresa, sia lasciata quanto più possibile corrugata. Alternativamente, la superficie deve 
essere scalfita e pulita dai detriti, in modo da migliorare l'adesione con il getto successivo. 
L'adesione può essere migliorata con specifici adesivi per ripresa di getto (resine), o con tecniche 
diverse che prevedono l'utilizzo di additivi ritardanti o ritardanti superficiali da aggiungere al 
calcestruzzo o da applicare sulla superficie. In sintesi: 

• le riprese del getto su calcestruzzo fresco possono essere eseguite mediante l'impiego di 
additivi ritardanti nel dosaggio necessario in relazione alla composizione del calcestruzzo; 

• le riprese dei getti su calcestruzzo indurito devono prevedere superfici di ripresa del getto 
precedente molto rugose, che devono essere accuratamente pulite e superficialmente 
trattate per assicurare la massima adesione tra i due getti di calcestruzzo. 

La superficie di ripresa del getto di calcestruzzo può essere ottenuta con: 

• scarificazione della superficie del calcestruzzo già gettato; 
• spruzzando sulla superficie del getto una dose di additivo ritardante la presa; 
• collegando i due getti con malta di collegamento a ritiro compensato. 
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Quando sono presenti armature metalliche (barre) attraversanti le superfici di ripresa, occorre fare 
sì che tali barre, in grado per la loro natura di resistere al taglio, possano funzionare più 
efficacemente come elementi tesi in tralicci resistenti agli scorrimenti, essendo gli elementi 
compressi costituiti da aste virtuali di calcestruzzo che, come si è detto in precedenza, abbiano a 
trovare una buona imposta ortogonale rispetto al loro asse (questo è, per esempio, il caso delle 
travi gettate in più riprese sulla loro altezza). 

Nelle riprese di getto sono da evitare i distacchi, le discontinuità o le differenze d'aspetto e colore. 

Nel caso di ripresa di getti di calcestruzzo a vista devono eseguirsi le ulteriori disposizioni del 
direttore dei lavori. 

Quando il calcestruzzo fresco è versato nella cassaforma, contiene molti vuoti e tasche d'aria 
racchiusi tra gli aggregati grossolani rivestiti parzialmente da malta. Il volume di tale aria, che si 
aggira tra il 5 e il 20%, dipende dalla consistenza del calcestruzzo, dalla dimensione della 
cassaforma, dalla distribuzione e dall'addensamento delle barre d'armatura e dal modo con cui il 
calcestruzzo è stato versato nella cassaforma. 

La compattazione è il processo mediante il quale le particelle solide del calcestruzzo fresco si 
serrano tra loro riducendo i vuoti. Tale processo può essere effettuato mediante vibrazione, 
centrifugazione, battitura e assestamento. 

I calcestruzzi con classi di consistenza S1 e S2, che allo stato fresco sono generalmente rigidi, 
richiedono una compattazione più energica dei calcestruzzi di classe S3 o S4, aventi consistenza 
plastica o plastica fluida. 

La lavorabilità di un calcestruzzo formulato originariamente con poca acqua non può essere 
migliorata aggiungendo acqua. Tale aggiunta penalizza la resistenza e dà luogo alla formazione di 
una miscela instabile che tende a segregare durante la messa in opera. Quando necessario 
possono essere utilizzati degli additivi fluidificanti o, talvolta, superfluidificanti. 

Nel predisporre il sistema di compattazione, si deve prendere in considerazione la consistenza 
effettiva del calcestruzzo al momento della messa in opera che, per effetto della temperatura e 
della durata di trasporto, può essere inferiore a quella rilevata al termine dell'impasto. 

La compattazione del calcestruzzo deve evitare la formazione di vuoti, soprattutto nelle zone di 
copriferro. 

La vibrazione consiste nell'imporre al calcestruzzo fresco rapide vibrazioni che fluidificano la malta 
e drasticamente riducono l'attrito interno esistente tra gli aggregati. In questa condizione, il 
calcestruzzo si assesta per effetto della forza di gravità, fluisce nelle casseforme, avvolge le 
armature ed espelle l'aria intrappolata. Al termine della vibrazione l'attrito interno ristabilisce lo 
stato di quiete e il calcestruzzo risulta denso e compatto. I vibratori possono essere interni ed 
esterni. 

I vibratori interni, detti anche ad immersione o ad ago, sono costituiti da una sonda o ago, 
contenente un albero eccentrico azionato da un motore tramite una trasmissione flessibile. Il loro 
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raggio d'azione, in relazione al diametro, varia tra 0,2 e 0,6 m, mentre la frequenza di vibrazione, 
quando il vibratore è immerso nel calcestruzzo, è compresa tra 90 e 250 Hz. 

L'uso dei vibratori non deve essere prolungato, per non provocare la separazione dei componenti il 
calcestruzzo per effetto della differenza del peso specifico e il rifluimento verso l'alto dell'acqua di 
impasto con conseguente trasporto di cemento. 

Per effettuare la compattazione, l'ago vibrante deve essere introdotto verticalmente e spostato da 
punto a punto nel calcestruzzo, con tempi di permanenza che vanno dai 5 ai 30 secondi. L'effettivo 
completamento della compattazione può essere valutato dall'aspetto della superficie, che non 
deve essere né porosa né eccessivamente ricca di malta. L'estrazione dell'ago deve essere 
graduale ed effettuata in modo da permettere la chiusura dei fori da esso lasciati. 

L'ago deve essere introdotto per l'intero spessore del getto fresco, e per 5-10 cm in quello 
sottostante, se questo è ancora lavorabile. In tal modo, si ottiene un adeguato legame tra gli strati 
e si impedisce la formazione di un giunto freddo tra due strati di getti sovrapposti. I cumuli che 
inevitabilmente si formano quando il calcestruzzo è versato nei casseri devono essere livellati 
inserendo il vibratore entro la loro sommità. Per evitare la segregazione, il calcestruzzo non deve 
essere spostato lateralmente con i vibratori mantenuti in posizione orizzontale, operazione che 
comporterebbe un forte affioramento di pasta cementizia con contestuale sedimentazione degli 
aggregati grossi. La vibrazione ottenuta affiancando il vibratore alle barre d'armatura è tollerata 
solo se l'addensamento tra le barre impedisce l'ingresso del vibratore e a condizione che non ci 
siano sottostanti strati di calcestruzzo in fase d'indurimento. 

Qualora il getto comporti la messa in opera di più strati, si dovrà programmare la consegna del 
calcestruzzo in modo che ogni strato sia disposto sul precedente quando questo è ancora allo 
strato plastico, così da evitare i giunti freddi. 

I vibratori esterni sono utilizzati generalmente negli impianti di prefabbricazione ma possono, 
comunque, essere utilizzati anche nei cantieri quando la struttura è complessa o l'addensamento 
delle barre d'armatura limita o impedisce l'inserimento di un vibratore ad immersione. 

I vibratori superficiali applicano la vibrazione tramite una sezione piana appoggiata alla superficie 
del getto; in questo modo il calcestruzzo è sollecitato in tutte le direzioni e la tendenza a segregare 
è minima. Un martello elettrico può essere usato come vibratore superficiale se combinato con una 
piastra d'idonea sezione. Per consolidare sezioni sottili è utile l'impiego di rulli vibranti. 

Per la corretta stagionatura del calcestruzzo è necessario seguire le seguenti disposizioni: 

• prima della messa in opera: 
- saturare a rifiuto il sottofondo e le casseforme di legno, oppure isolare il sottofondo con 

fogli di plastica e impermeabilizzare le casseforme con disarmante; 
• durante la messa in opera: 

- erigere temporanee barriere frangivento per ridurne la velocità sulla superficie del 
calcestruzzo; 

- erigere protezioni temporanee contro l'irraggiamento diretto del sole; 
- proteggere il calcestruzzo con coperture temporanee, quali fogli di polietilene, nell'inter- 

vallo fra la messa in opera e la finitura; 
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- ridurre il tempo fra la messa in opera e l'inizio della stagionatura protetta. 
• dopo la messa in opera: 

- minimizzare l'evaporazione proteggendo il calcestruzzo immediatamente dopo la 
finitura con membrane impermeabili, umidificazione a nebbia o copertura; 

- la massima temperatura ammissibile all'interno delle sezioni è di 70°C; 
- la differenza massima di temperatura fra l'interno e l'esterno è di 20°C; 
- la massima differenza di temperatura fra il calcestruzzo messo in opera e le parti già 

indurite o altri elementi della struttura è di 15°C. 

È compito della direzione dei lavori specificare le modalità di ispezione e di controllo. 

La protezione del calcestruzzo consiste nell'impedire, durante la fase iniziale del processo di 
indurimento: 

• l'essiccazione della superficie del calcestruzzo, perché l'acqua è necessaria per 
l'idratazione del cemento e, nel caso in cui si impieghino cementi di miscela, per il 
progredire delle reazioni pozzolaniche; inoltre, serve a evitare che gli strati superficiali del 
manufatto indurito risultino porosi. L'essiccazione prematura rende il copriferro permeabile 
e, quindi, scarsamente resistente alla penetrazione delle sostanze aggressive presenti 
nell'ambiente di esposizione; 

• il congelamento dell'acqua d'impasto prima che il calcestruzzo abbia raggiunto un grado 
adeguato di indurimento; 

• che i movimenti differenziali, dovuti a differenze di temperatura attraverso la sezione del 
manufatto, siano di entità tale da generare fessure. 

I metodi di stagionatura proposti dall'appaltatore dovranno essere preventivamente sottoposti 
all'esame del direttore dei lavori, che potrà richiedere le opportune verifiche sperimentali. 

Durante il periodo di stagionatura protetta, si dovrà evitare che i getti di calcestruzzo subiscano 
urti, vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere. 

Il metodo di stagionatura prescelto dovrà assicurare che le variazioni termiche differenziali nella 
sezione trasversale delle strutture, da misurare con serie di termocoppie, non provochino fessure o 
cavillature tali da compromettere le caratteristiche del calcestruzzo indurito. Tali variazioni termiche 
potranno essere verificate direttamente nella struttura mediante serie di termocoppie predisposte 
all'interno del cassero nella posizione indicata dal progettista. 

L'appaltatore dovrà evitare congelamenti superficiali o totali di strutture in calcestruzzo armato 
sottili, oppure innalzamenti di temperatura troppo elevati con conseguente abbattimento delle 
proprietà del calcestruzzo indurito nel caso di strutture massive. 

4.2 Opere e strutture in muratura 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con i giunti 
alternati e in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un 
abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e 
riempia tutte le connessure. 
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I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od 
alla stuccatura col ferro. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
collegate con la parte interna. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi. Sulle aperture di vani di porte e finestre devono essere collocati degli architravi 
(cemento armato, acciaio). 

La costruzione delle murature dovrà iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture 
eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. La muratura procederà per filari rettilinei, 
con piani di posa normali alle superficie viste o come altrimenti venisse prescritto. All'innesto con 
muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 

Le murature di mattoni dovranno essere messe in opera con le connessure alternate in corsi ben 
regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta, 
stesa con apposita cazzuola sui giunti verticali e orizzontali, premuti sopra di esso in modo che la 
malta refluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. Almeno ogni quattro ricorsi dovrà essere 
controllata la planarità per eliminare eventuali asperità. La larghezza delle connessure non dovrà 
essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm (con variazioni in relazione alle malte impiegate). I 
giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggior presa all'intonaco o alla 
stuccatura con il ferro rotondo. Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura 
dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano maggiori del 
limite di tolleranza fissato. 

4.3 Opere e strutture in acciaio 
Si può far riferimento a normative di comprovata validità, in relazione ai seguenti aspetti specifici: 

• preparazione del materiale; 
• tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio; 
• impiego dei ferri piatti; 
• variazioni di sezione; 
• intersezioni; 
• collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi; 
• tolleranze foro-bullone; 
• interassi dei bulloni e dei chiodi; 
• distanze dai margini; 
• collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza; 
• collegamenti saldati; 
• collegamenti per contatto. 
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In uno stesso giunto è vietato l'impiego di differenti metodi di collegamento di forza (per esempio, 
saldatura e bullonatura o chiodatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare 
l'intero sforzo. 

Per il serraggio dei bulloni si devono usare chiavi dinamometriche a mano, con o senza 
meccanismo limitatore della coppia applicata, o chiavi pneumatiche con limitatore della coppia 
applicata. Tutte, peraltro, devono essere tali da garantire una precisione non minore di ±5%. Per 
verificare l'efficienza dei giunti serrati, il controllo della coppia torcente applicata può essere 
effettuato in uno dei seguenti modi: 

• si misura con chiave dinamometrica la coppia richiesta per far ruotare ulteriormente di 10° il 
dado; 

• dopo aver marcato dado e bullone per identificare la loro posizione relativa, il dado deve 
essere prima allentato con una rotazione almeno pari a 60° e poi riserrato, controllando se 
l'applicazione della coppia prescritta riporta il dado nella posizione originale. 

Se in un giunto anche un solo bullone non risponde alle prescrizioni circa il serraggio, tutti i bulloni 
del giunto devono essere controllati. 

La taratura delle chiavi dinamometriche deve essere certificata prima dell'inizio lavori da un 
laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e con frequenza trimestrale durante i 
lavori. 

Quando le superfici comprendenti lo spessore da bullonare per una giunzione di forza non abbiano 
giacitura ortogonale agli assi dei fori, i bulloni devono essere piazzati con interposte rosette 
cuneiformi, tali da garantire un assetto corretto della testa e del dado e da consentire un serraggio 
normale. 

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico codificati 
secondo la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l'uso di procedimenti diversi purché sostenuti da 
adeguata documentazione teorica e sperimentale. 

I saldatori, nei procedimenti semiautomatici e manuali, dovranno essere qualificati secondo le 
norme UNI. 

Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da 
un ente terzo. In assenza di prescrizioni in proposito, l'ente sarà scelto dal costruttore secondo 
criteri di competenza e di indipendenza. 

Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona 
termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 

Nell'esecuzione delle saldature dovrà, inoltre, essere rispettata la norma UNI EN 1011 (parti 1 e 2) 
per gli acciai ferritici e la norma UNI EN 1011 (parte 3) per gli acciai inossidabili. Per la 
preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. Le 
saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli 
di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. In assenza 
di tali dati, per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN ISO 5817. 
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Per strutture soggette a fatica, invece, si adotterà il livello B della stessa norma. L'entità e il tipo di 
tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta al controllo visivo al 100%, saranno definiti dal 
collaudatore e dal direttore dei lavori. Per i cordoni ad angolo o giunti a parziale penetrazione, si 
useranno metodi di superficie (per esempio, liquidi penetranti o polveri magnetiche). Per i giunti a 
piena penetrazione, invece, oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi volumetrici, e cioè 
raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa, e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena 
penetrazione. 

Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, 
devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del tipo di 
acciaio, della sua posizione nella struttura e dell'ambiente nel quale è collocato. Devono essere 
particolarmente protetti i collegamenti bullonati (precaricati e non precaricati), in modo da impedire 
qualsiasi infiltrazione all'interno del collegamento. 

Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle estremità, 
dovranno prevedersi adeguati sovraspessori. 

Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere verniciati, 
ma possono essere, invece, zincati a caldo. 

4.4 Solai misti di cemento armato e cemento armato precompresso 
Si dovrà studiare la composizione del calcestruzzo in modo da evitare rischi di segregazione o la 
formazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite. Il getto di calcestruzzo 
deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza sia con i 
blocchi sia con gli eventuali altri elementi prefabbricati. 

Ogni campata di solaio deve risultare idoneamente puntellata con un numero di puntelli rompitratta 
di numero e sezione adeguata, in funzione del carico da sostenere prima della maturazione del 
calcestruzzo. Il sistema di sostegno non deve pregiudicare la planarità della superficie di 
intradosso per effetto della deformazione dovuta ai carichi. 

4.5 Esecuzione di partizioni interne 
Le partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, pietra 
naturale o ricostruita e prodotti similari, saranno realizzate con le modalità descritte nell'articolo 
sulle opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, 
resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di 
isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc. si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo 
relativo alle coperture. 

Per gli intonaci e i rivestimenti in genere, si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti e al livello di prestazione richiesto, si 
curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 
chimiche. 
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Nel corso dell'esecuzione, si curerà la completa esecuzione dell'opera con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 
realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, 
discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato nel progetto 
esecutivo o voce dell'elenco prezzi, compreso l'onere per la formazione degli spigoli, angoli, 
suggellature all'incrocio con i pavimenti e i rivestimenti e quanto altro richiesto dalla direzione dei 
lavori. 

I pannelli di cartongesso devono essere fissati alle strutture esistenti mediante tasselli con alette 
laterali antirotazione e collare per evitare tensioni sui materiali e impedire al tassello di penetrare 
nel foro. 

La stuccatura dei giunti deve essere effettuata con prodotto premiscelato composto da gesso, 
farina di roccia e additivi specifici per migliorare la lavorazione e l'adesione. Tale prodotto può 
essere anche utilizzato per la rasatura completa e per l'incollaggio (ad esempio su calcestruzzo) di 
lastre in cartongesso e per piccole riparazioni di parti in gesso o cartongesso ammalorate. La 
superficie deve essere asciutta, consistente e libera da polvere, sporco, efflorescenze saline, ecc. 
Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. 

devono essere preventivamente rimosse. Bisogna verificare che le lastre in cartongesso siano 
fissate adeguatamente al supporto. Le superfici lisce e non assorbenti devono essere 
preventivamente trattate con specifico prodotto. Il trattamento deve essere effettuato anche per le 
superfici molto assorbenti. 

La lavorazione del prodotto per stuccatura deve essere effettuata con spatola, frattazzo e 
cazzuola. Non deve essere utilizzato il materiale che sta indurendo né deve essere aggiunta acqua 
per tentare di ripristinare la lavorabilità perduta. Bisogna stuccare i giunti avendo cura di annegare 
apposite retine di armatura e applicando successivamente due mani di rasatura a distanza di 
almeno 5-7 ore l'una dall'altra. 

L'esecuzione degli intonaci deve sempre essere preceduta da una accurata preparazione delle 
superfici. Le superfici da intonacare devono essere ripulite da eventuali grumi di malta, 
regolarizzate nei punti più salienti e poi accuratamente bagnate. 

4.6 Opere di serramentistica 
Per opere di serramentistica si intendono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei 
vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto 
esecutivo, e, quando non precisato, deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

Le finestre devono essere collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto 
e, comunque, in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio, onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
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• assicurare tenuta all'aria e isolamento acustico; 
•  gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 

tempo. Se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con ap- 
posito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei 
serramenti; 

• il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 
vento o dei carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

• assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, 
ecc.); 

• sigillando il perimetro esterno con malta, previa eventuale interposizione di elementi sepa- 
ratori quali non tessuti, fogli, ecc.; 

• curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, cor- 
rose, ecc.) dal contatto con la malta o altri prodotti utilizzati durante l'installazione del 
serramento. 

Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre. Inoltre, si 
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte 
prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si 
rispetteranno, inoltre, le istruzioni per la posa date dal fabbricante e accettate dalla direzione dei 
lavori. 

Il direttore dei lavori, nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure), 
verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli 
prescritti. In particolare, verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i 
telai fissi e i controtelai, l'esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate e il rispetto delle 
prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. A 
conclusione dei lavori, il direttore eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza di giunti, sigillature, ecc., nonché i controlli orientativi circa la forza di apertura e 
chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), e l'assenza di punti di 
attrito non previsti. Eseguirà, quindi, prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a 
pioggia, e all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

4.7 Esecuzione delle pavimentazioni 
La pavimentazione su strato portante avrà come elementi o strati fondamentali: 

• lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 
carichi permanenti o di esercizio; 

• lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 
scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

• lo strato ripartitore, con la funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 
meccaniche impresse dai carichi esterni, qualora gli strati costituenti la pavimentazione 
abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 
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• lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 

• lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, i seguenti strati possono 
diventare fondamentali: 

• strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 
impermeabilità ai liquidi e ai vapori; 

• strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamentotermico; 

• strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento acustico; 

• strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di pla- 
narità ed eventualmente incorporare impianti (spesso questo strato ha anche funzione di 
strato di collegamento). 

La realizzazione degli strati portati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel progetto. In 
caso contrario, si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle fornite dalla direzione dei lavori: 

• Strato portante 
Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, sulle strutture 
metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

• Strato di scorrimento 
Per lo strato di scorrimento, finalizzato a consentire eventuali movimenti differenziati tra le 
diverse parti della pavimentazione, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali sabbia, membrane a base sintetica 
o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante 
la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione di bordi, risvolti, ecc. 

• Strato ripartitore 
Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, 
lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante 
la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o 
con passaggi di elementi impiantistici, in modo da evitare azioni meccaniche localizzate o 
incompatibilità chimico-fisiche. Sarà, infine, curato che la superficie finale abbia 
caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 

• Strato di collegamento 
Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base 
cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 
meccanici o di altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta 
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distribuzione del prodotto, con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal 
produttore, in modo da evitare eccesso da rifiuto o insufficienza, che può provocare scarsa 
resistenza o adesione. Si verificherà, inoltre, che la posa avvenga con gli strumenti e nelle 
condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 
produttore. 

• Strato di rivestimento 
Per lo strato di rivestimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti per pavimentazione. Durante la fase di 
posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti e delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.), le caratteristiche di planarità o, comunque, 
delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni 
ambientali di posa e i tempi di maturazione. 

• Strato di impermeabilizzazione 
Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 
barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle 
coperture continue. In generale, lo strato a protezione del sottofondo deve essere 
realizzato con guaine con giunti sovrapposti. 

• Strato di isolamento termico 
Per lo strato di isolamento termico, finalizzato a contenere lo scambio termico tra le 
superfici orizzontali, possono impiegarsi calcestruzzi additivati con inerti leggeri, come 
argilla espansa o polistirolo espanso. In alternativa, possono impiegarsi lastre in polistirene 
o poliuretano espansi, lastre in fibre minerali e granulari espansi, e tra tali elementi devono 
essere eventualmente interposto uno strato di irrigidimento. 

• Strato di isolamento acustico 
Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di 
posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e, comunque, la continuità 
dello strato con la corretta realizzazione di giunti/sovrapposizioni, la realizzazione attenta 
dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento 
cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Nei casi 
dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc. sarà verificato il corretto posizionamento di 
questi elementi e i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc. con lo strato 
sottostante e con quello sovrastante. 

• Strato di compensazione 
Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 
mm). 

4.8 Opere di rifinitura varie 

4.8.1 Tinteggiatura di pareti 

La tinteggiatura delle pareti può essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a 
spruzzo, ecc., in conformità con i modi indicati per ciascun tipo di prodotto dal produttore. 
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La tinteggiatura con idropittura a base di cemento deve essere eseguita direttamente sull'intonaco 
o su calcestruzzo, previa accurata pulizia delle superfici. La tinteggiatura deve essere eseguita a 
due mani. L'applicazione non può essere eseguita su superfici già tinteggiate a calce se non previa 
rimozione di questa. 

La tinteggiatura con idropittura a base di resine sintetiche deve essere anzitutto applicata, sulle 
superfici da trattare, una mano di fondo isolante, impiegando il prodotto nelle quantità e modalità 
consigliate dal produttore. Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve 
procedere all'applicazione delle due mani di tinta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. 
L'applicazione può essere eseguita sia a pennello che a rullo. Lo spessore minimo dello strato 
secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 35 microns per gli esterni. 

La tinteggiatura con pittura acrilica monocomponente in dispersione acquosa deve rispettare le 
seguenti fasi: 

• eventuale raschiatura delle vecchie superfici mediante spazzola metallica, asportazione 
dell'eventuale muffa presente e residui persistenti di precedenti pitture; 

• eventuale lavaggio delle superfici con soluzioni di ipoclorito di sodio o soda. Qualora le 
superfici si presentassero particolarmente invase da funghi e muffe, occorrerà trattare le 
stesse con una soluzione disinfettante data in due mani; 

• eventuale applicazione di una mano di primer acrilico al solvente ad alta penetrazione sulle 
superfici fortemente sfarinanti; 

• applicazione di una prima mano diluita in dispersione acquosa al 15%; 
• applicazione di mano a finire diluita in dispersione acquosa al 15%. Lo spessore del film 

essiccato (due mani) dovrà essere di minimo 50 microns. 

4.9 Verniciatura 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide. L'intervallo di 
tempo fra una mano e la successiva deve essere – salvo diverse prescrizioni – di 24 ore, la 
temperatura ambiente non deve superare i 40°C e la temperatura delle superfici dovrà essere 
compresa fra i 5 e 50°C, con un massimo di 80% di umidità relativa, in generale devono essere 
rispettati l'intervallo di tempo indicato dal produttore. In generale, ogni strato di pittura deve essere 
applicato dopo l'essiccazione dello stato precedente, e comunque secondo le esigenze richieste 
dagli specifici prodotti vernicianti impiegati. La verniciatura, soprattutto per le parti visibili, non deve 
presentare colature, festonature e sovrapposizioni anormali. 

Le modalità di applicazione delle vernici sulle superfici possono essere a pennello e a spruzzo: 

• l'applicazione a pennello di ciascuna mano deve essere applicata pennellando in modo che 
aderisca completamente alla superficie. La vernice deve essere tirata in maniera liscia e 
uniforme, senza colature, interruzioni, bordi sfuocati o altri difetti, e in modo da risultare 
compatta e asciutta prima che venga applicata la seconda mano. Bisognerà attendere il 
tempo minimo indicato dal produttore per l'applicazione della mano successiva; 

• l'applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel senso 
opposto, fino a coprire tutta la superficie. La vernice che deve essere impiegata dovrà 
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essere solo del tipo a spruzzo. Si dovranno ricoprire opportunamente le superfici 
circostanti, perché non si abbiano a sporcare altri manufatti. 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di 
pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve, quindi, essere 
applicata almeno una mano di vernice protettiva, e un numero non inferiore a due mani di vernice 
del tipo e del colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto 
e alle successive fasi di preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla 
direzione dei lavori, di stagionatura degli intonaci, trascorso il quale si può procedere 
all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali), o di una mano di fondo 
più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e delle caratteristiche fissate. 

Prima di applicare lo smalto, si deve procedere alla stuccatura, per eliminare eventuali difetti che, 
pur essendo di limitatissima entità e rientranti nelle tolleranze, possono essere presenti sulle 
superfici dei manufatti. 

Le parti stuccate, dopo accurata scartavetratura, devono essere ritoccate con lo smalto. 

Si applica successivamente la prima mano di smalto e, dopo la completa essicazione di questa, la 
seconda mano. 

La tonalità di colore di ciascuna mano deve essere differente, in modo da permettere l'agevole 
accertamento del numero delle passate applicate. 

Lo spessore dello strato secco di ciascuna mano non deve essere inferiore a 25 microns. 

Deve essere evitato ogni danneggiamento alle superfici verniciate dipendente da distacchi di lembi 
dello strato di vernice, in conseguenza di aderenza delle varie superfici fra loro, come, ad esempio, 
fra i battenti mobili e i telai fissi di serramenti. 

4.10 Rivestimenti per interni ed esterni 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell'edificio. 

I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda delle loro funzioni in: 

• rivestimenti per esterno e per interno; 
• rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
• rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

Per le piastrelle di ceramica gres, si procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di 
strato di collegamento e di compensazione, curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo 
spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura e umidità) e di maturazione. Si valuterà, 
inoltre, la composizione della malta, onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o 
termica con il rivestimento e/o con il supporto. Durante la posa del rivestimento, si curerà 
l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie risultante e il rispetto di 
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eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta, si procederà all'esecuzione 
di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc., in 
modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (o ancoraggio), costituito da 
adesivi aventi adeguate compatibilità chimiche e termiche con lo strato ripartitore e con il 
rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

Per i rivestimenti in legno si procederà alla posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad 
espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari), a loro volta ancorati 
direttamente alla parte muraria e/o su tralicci o similari. 

I sistemi di fissaggio devono, comunque, garantire un'adeguata resistenza meccanica per 
sopportare il peso proprio e quello del rivestimento, per resistere alla corrosione e permettere 
piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio e il loro movimento in opera dovuto a 
variazioni termiche. Il sistema nel suo insieme deve avere un comportamento termico accettabile, 
nonché evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, alla pioggia, ecc. e 
assolvere alle altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua e così via. Durante la posa del 
rivestimento si devono verificare gli effetti estetici previsti, l'allineamento o, comunque, la corretta 
esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 

In base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, si cureranno l'esecuzione dei fissaggi e 
la collocazione rispetto agli strati sottostanti, onde evitare incompatibilità termiche, chimiche o 
elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumori indotti da vento, pioggia, ecc. 
Verranno, inoltre, verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 

Il direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento, nel corso dell'esecuzione dei 
lavori, e con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e le 
tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti, e, inoltre, almeno per gli strati più significativi, 
accerterà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e, 
comunque, con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 

A conclusione dei lavori, il direttore eseguirà prove (anche solo localizzate) con facili mezzi da 
cantiere, creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o, comunque, simulanti 
le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi, verificherà in 
particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti. Per i rivestimenti in fogli, verificherà 
l'effetto finale e l'adesione al supporto. 

 

 

 

Il tecnico incaricato 

 

Ing. Riccardo Schvarcz 

(Documento firmato digitalmente) 
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